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Viaggio in mare dall’isola di Favignana al porto di Marsala 

Salvare la piccola pesca artigianale, specialmente a Marèttimo.

Questo l’obiettivo del convegno organizzato nell’isola delle Egadi

lo scorso 28 agosto da Salvatore Braschi, presidente della società

cooperativa “San Giuseppe”. 

“Da un trend evolutivo negativo, abbiamo costatato che non c’è ri-

cambio generazionale. I figli dei pescatori attuali non fanno questo

mestiere, l’età anagrafica quindi è medio-alta e questo dispiace

molto - spiega Braschi - Si perde quella che è la storia di una cultura

locale e si perde quella che è la pesca sostenibile. Bisogna incenti-

vare questo settore con il sostegno delle istituzioni e attingendo ai

contributi regionali e della comunità europea. La diminuzione dello

stock, la presenza dei delfini che rompono le reti dei pescatori, le re-

strizioni delle aree di pesca rimodulate all’AMP e, come detto, la

mancanza del ricambio generazionale - aggiunge il promotore del-

l’iniziativa - incidono notevolmente alla crisi della pesca artigia-

nale”.  

A fare da eco alle parole di Braschi, quelle del primo cittadino e pre-

sidente dell’AMP Giuseppe Pagoto: “E’ sempre importante orga-

nizzare dei momenti di confronto. Mantenere la piccola pesca

artigianale è un nostro obiettivo; bisogna fare squadra a prescindere

delle posizioni personali e dare indicazioni a Bruxelles”. 

A chiudere i lavori è stato il vice presidente del Senato, Maurizio

Gasparri: “Io sono molto legato a Marèttimo - ha dichiarato - e su

quest’isola gravano la maggior parte dei vincoli dell’Area Marina

Protetta. E’ giusto salvaguardare l’ambiente, ma credo che una ri-

perimetrazione nell’ambito delle tre isole possa essere valutata, per

consentire un’attività della pesca artigianale meno vincolata. Stiamo

parlando di piccole attività che si sono riconvertite al turismo. A

volte, e sembra un paradosso, è perfino difficile trovare a Marèttimo

del pesce per consumo minimale per i turisti e per gli abitanti del

posto”.

Dario Piccolo

Imbarco Liberty Lines
Tutti a bordo, si parte
Imbarco Liberty Lines
Tutti a bordo, si parte
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Cettina Spataro

C
ettina Spataro è una delle voci autorevoli

di Marèttimo. Sull’isola gestisce un’agen-

zia di viaggi e ci racconta, esperienza alla

mano, i punti di forza  del turismo isolano, puntua-

lizzando quali dovrebbero essere le strategie da

attuare per potenziare l’arrivo di ospiti anche fuori

stagione.

Quali sono le peculiarità di quest'isola nel cuore
del Mediterraneo? E perché scegliere Marèttimo
per le proprie vacanze?
“Marèttimo è un’isola speciale, non a caso più

volte ho sentito ospiti abituè definirla un piccolo

angolo di paradiso sulla terra. E' energetica, au-

tentica. Un motivo per sceglierla? Perché una va-

canza qui ti fa riscoprire il piacere di emozionarti

ad un tramonto, di assaporare il gusto della sem-

plicità, di rilassarti ma al tempo stesso di riscoprire

il piacere di un ballo in strada durante una serata

di musica dal vivo, o di una serata danzante su un

muretto. Tutto rigorosamente molto vero”. 

Da addetta ai lavori, visto che lei ha un’agenzia,
qual è il miglior modo per promuovere l’isola? 
“Uno dei principali modi di promuovere Marèttimo

è sempre stato il passaparola, ma ormai, nell’era

2.0 non basta più. Bisogna essere ben presenti nei

canali di ricerca su internet. Siti ben posizionati sulla

rete e un lavoro di promozione costante da svilup-

pare nei periodi invernali”. 

Come poter destagionalizzare il turismo?
“Il turismo si può destagionalizzare innanzitutto se

una metà è accessibile. Questo significa avere

certezza dei collegamenti e porti in sicurezza.

Fatta questa premessa, bisogna puntare ad offrire

servizi e pacchetti per ospiti che possono avere li-

bertà di spostarsi e fare le vacanze nei periodi in-

vernali o autunnali. In Europa ci sono molte

vacanze a novembre o febbraio. Puntare su un tu-

rismo di nicchia va bene. Penso al turismo natura-

Il passaparola è una delle migliori strategie di promozione. La presenza costante su internet aiuta la destagionalizzazione

Matrimoni da sogno nelle isole
Il turismo a Marèttimo targato Cettina Spataro

listico, legato anche al trekking, che fa al caso no-

stro, o ad un turismo legato ad eventi di qualsiasi

natura, dal convegnistico ai laboratori di studi e ri-

cerche. Negli ultimi anni stiamo anche puntando

a sviluppare il filone dei matrimoni alle Egadi, che

fino ad oggi si sono rivelati un successone”. 

In molti scelgono dunque questo luogo per pro-
nunciare il fatidico "Sì"… Oltre al matrimonio ce-
lebrato al Castello di Punta Troia, quali altri eventi
simili meritano di essere raccontati?
“Devo dire che puntare sulla scelta di Marèttimo

per il fatidico ‘sì’ si è rivelata un’emozione per futuri

sposi, invitati e noi abitanti del luogo. Grande par-

tecipazione e atmosfera magica. L’isola è come

se fosse un grande villaggio. Altri eventi importanti

sono quelli legati allo sport. Egadi running si orga-

nizza da 4 anni e porta più di 100 persone a set-

tembre, tutte provenienti dal nord Italia. Ed è

anche un tipo di vacanza che rigenera lo spirito”.

Che rapporto c'è tra chi vive l’isola 365 giorni
l’anno ed i turisti? 
“C’è un rapporto ottimo. Sono nate negli anni pro-

fonde e solide amicizie. C’è un grande spirito di

accoglienza diffuso tra i marettimari, e questo

viene subito ben recepito dai turisti, anche

quando sono di passaggio”.

Racconti Marettimo con 3 aggettivi…
“Marettimo è sacra, luminosa e autentica!”

DARIO PICCOLO

“Marettiamo 2017”: si festeggia ino al 2 settembre
Dal 31 agosto al 2 settembre è in pro-

gramma “MARETTIAMO 2017”.

Un’opportunità per bambini, ragazzi,

donne e uomini che alla parola Ma-

rèttimo vogliano aggiungere una vo-

cale per scandire una frase ricca di

significato: MARE TI AMO. 

“MARETTIAMO 2017” è una storia

d’amore tra un uomo ed una donna

che da sempre condividono la pas-

sione per il mare; è un’avventura ma-

gica tra genitori e figli che da tempo

desiderano navigare e scrutare il

ricco fondo del mare; è il sogno, che

si realizza dopo aver veleggiato in

acque nostre e in mari lontani, di ri-

costruirsi un piccolo angolo tra cielo

e mare con vista sull’orizzonte; è una

favola che comincia oggi e durerà

nel tempo, dopo aver scritto il primo

capitolo con coloro che potranno

dire “io c’ero”. “MARETTIAMO 2017”

è anche un gesto di ringraziamento

a tutti gli isolani che hanno accolto

l’iniziativa,  che ci hanno ospitato i

promotori senza mai farli sentire

ospiti, che hanno mostrato le bel-

lezze dell’isola senza mai dare l’im-

pressione di aver raccontato l’ultima

storia. “MARETTIAMO 2017” è un

modo per arrivare al capo sud ovest

dell’Italia e rendersi conto di vivere in

un paese unico al mondo.
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I
mmaginate un pianoro a 250 metri sul livello del

mare, pensate ad un luogo silenzioso, verdeg-

giante e ricco di acqua, uno spazio tranquillo e

raccolto che si apre ad est verso l’orizzonte infinito.

Infine, ponete al centro di questo paesaggio i resti di

un edificio romano e una chiesetta bizantina. Il risul-

tato è un posto unico sulle pendici dell’isola di Ma-

rettimo, isola preziosa che da eletta dimora di antichi

dei a isola fenicia, punica, greca, romana, araba,

normanna, spagnola e così via fino ai nostri giorni

non ha mai perduto l’incanto di essere hierà, sacra.

Ogni dominazione, a suo modo, l’ha custodita eleg-

gendola tempio, dimora, avamposto strategico, roc-

caforte o semplicemente riparo e luogo di

approvvigionamento. Ogni popolo ha contribuito,

secolo dopo secolo, a creare quello che oggi è Ma-

rettimo: un tesoro raro e magnifico in mezzo al mare.

Parte della straordinaria storia scritta su quest’isola è

raccontata dal sito archeologico in contrada Case

Romane dove per anni e con assoluta dedizione

hanno lavorato le archeologhe Fabiola Ardizzone ed

Elena Pezzini.

Grazie alla sua posizione strategica nel mare Medi-

terraneo, l’isola di Marettimo è stata, prima, un im-

portante avamposto militare, un faro, usato da Sesto

Pompeo per la difesa della Sicilia. Successivamente,

un eremo per i monaci che cercavamo un ritiro spi-

rituale. Il faro romano, in opus quasi reticolatum, è il

miglior edifico del suo genere conservato in tutto il

Mediterraneo e, altrettanto eccezionale in Sicilia, è

la chiesetta normanna (XII sec.) derivata da modelli

greci. Risale al 1994 la prima campana di scavi, la se-

conda, nel 2007, ha messo alla luce quello che pro-

babilmente era un centro monastico bizantino del

V-VI secolo d.c. con una chiesa a tre navate e un

fonte battesimale dello stesso periodo.

Una scoperta, questa, di esclusiva importanza poi-

ché quello di Marettimo è il primo monastero di que-

sto periodo ad essere stato documentato pur

essendoci delle prove scritte che attestano l’esi-

stenza di altri eremi e monasteri in Sicilia e nelle isole

circostanti.

La chiesa e il suo fonte battesimale sono simili per pro-

getto e tecniche di costruzione a quelli ritrovati in Bi-

zacena. Il fonte battesimale è ad immersione,

orientato ad est, ha in superficie la forma di un otta-

gono a lati convessi con due rampe, di tre gradini

ciascuna, sui lati ovest ed est. Nella vasca, al suo in-

terno, è inscritto un cerchio, mentre il fondo è rettan-

golare. Le superfici interne sono rivestite di intonaco

con tracce di decorazione dipinta ad imitazione del

marmo.

L’orientamento del fonte è condizionato dalla liturgia

del battesimo. La rinuncia a Satana avveniva verso

Ovest, luogo delle tenebre, dove tramonta il sole,

mentre la professione di fede si faceva rivolti ad Est,

verso l’orizzonte da cui si vede sorgere il Sole, simbolo

di Cristo luce del mondo.

Discesa e risalita, dunque, dal peccato alla vita

eterna, un cammino spirituale che a Marettimo toc-

cava una tappa cardinale all’insegna della rinascita

e della bellezza.

Allora come oggi, per vie diverse e motivazioni diffe-

renti, il senso di una visita a Case Romane rimane lo

stesso: una passeggiata nel cuore della montagna

di Marettimo alla ricerca di armonia, fascino e splen-

dore. Il mare, infine, e i toni del suo profondo blu in-

corniciano, con accordi sublimi, il dipinto reale di

un’sola incomparabile.

Da diversi anni, ormai, l’alba di un giorno di Settem-

bre, che si aspetta ascoltando la  musica, perfetta

ed armoniosa, del trio Animeincanto, è diventata il

simbolo della magia che appartiene solo al pianoro

di Case Romane.

Quest’anno l’incanto si ripeterà al sorgere del sole

del 10 Settembre. Un giorno nuovo da iniziare in-

sieme, in pace, perché il tempo appena prima del-

l’alba è un tempo speciale, carico di energia in cui

solo la luce e l’anima si muovono.

Cresce l’attesa a Marèttimo per la terza edizione del “Marettimo Jazz Festival”

in programma il 7, 8 e 9 settembre nei locali dell’oratorio parrocchiale. Dopo

il successo delle prime due edizioni, altri tre giorni di musica e grande spetta-

colo jazz. L’iniziativa, realizzata con il patrocinio del Comune di Favignana -

Isole Egadi e dell’Area Marina Protetta, con il sostegno dell’Associazione CSRT

“Marettimo”, si avvale della direzione artistica di Alberto Anguzza. 

Domenica 10 settembre, invece, si ripete la magia dell’alba a “Case Ro-

mane”, con la musica di Vincenzo Toscano e il trio “Animeincanto”. Appun-

tamento alle 6.30 con Simona Guaiana, soprano, Rosalia Catalano, al flauto,

e Vincenzo Toscano, al violoncello.

Marèttimo Jazz Festival, 3ª edizione 

Momenti magici a Case Romane
Nuovo incanto, l’alba del 10 settembre

Marèttimo vanta un pianoro a 250 metri sul livello del mare silenzioso, verdeggiante, ricco di acqua, fonte di energia e spiritualità interiore 

UN EDIFICIO ROMANO 
E UNA CHIESETTA BIZANTINA
CHE ESERCITANO UN FASCINO

INDESCRIVIBILE

Contrada Case Romane - Un pianoro che si apre a est verso l’orizzonte infinito...

LAURA LODICO

LA RICETTA DEL COUS COUS
Versione con pesce alla marettimara  

Nella prima fase si prepara la semola di grano in

un enorme piatto di terracotta smaltata dalle

pareti svasate detto mafararda, amalgamando

con poca acqua e con un movimento rotatorio

a palmo aperto della mano. Questa fase viene

chiamata incocciatura. Aggiungere prezze-

molo, cipolla, aglio, cannella, pepe, foglie di al-

loro, sale e olio. Mettere la semola in una pignata

di terracotta bucata (cuscusera), posare la cu-

scusera su una pentola piena d’acqua e chiu-

dere ermeticamente con farina impastata per

non fare sfiatare il vapore. Far cuocere per circa

due ore. Nel frattempo preparare la ghiotta

(zuppa di pesce). I pesci indicati per il cous cous

sono principalmente la boga, la salpa, lo scòr-

fano e la “cipolla” (scorfano rosso). Fare soffrig-
a cura di Nadia Aliotti

“Il Carrubo”, Marèttimo

gere cipolla e prezzemolo con abbondante olio

d’oliva e cannella, aggiungere del concentrato

di pomodoro sciolto in abbondante acqua e far

cuocere per circa 30 minuti; quindi unire il pesce

e far cuocere per circa 20 minuti. A fine cottura

aggiungere aglio tritato e basilico, spegnere i

fornelli e lasciare riposare. Quando il cous cous

è pronto trasferirlo in un recipiente in cotto, detto

lemmo, e bagnarlo con il brodo del pesce fil-

trato. Lasciare riposare per almeno un ora av-

volto con una coperta di lana per farlo scattare

(gonfiare e maturare). Servire con un pesce fritto

sopra, anelletti di calamaro fritti o gamberi. In-

naffiare con il brodo caldo della zuppa e ag-

giungere a piacere cannella e pepe.
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GLI SCATTI
PIÙ BELLI

In viaggio con la Liberty Lines 
Da Favignana a Marsala per scoprire i “segreti” della vita di bordo

L’EQUIPAGGIO - Da sinistra, il comandante Michele Giacalone, Baldassare Figuccio, Giacomo Ingrassia

Giuseppe Spinnato, Giacomo Castiglione, Fabrizio Lo Re, Tommaso Cammareri

L’EQUIPAGGIO. Solitamente, gli equipaggi sono

composti da tre ufficiali, un sottufficiale e tre ma-

rinai. Questi ultimi si occupano dei locali destinati

ad accogliere i passeggeri e garantiscono un

certo standard di pulizia del mezzo. Si occupano

inoltre delle operazioni di ormeggio, disormeggio

ed assistenza ai viaggiatori. Il comandante e gli

ufficiali seguono invece una checklist che im-

pone di effettuare una serie di controlli accurati,

atti ad appurare che tutti i dispositivi siano effi-

cienti ed in ordine per poter poi iniziare l’imbarco

dei passeggeri. 

Dario Piccolo e Giovanna Sfragasso

P
assione, competenza, professionalità: que-

sta è la Liberty Lines, la più grande azienda

nel settore dei trasporti veloci per passeg-

geri. Con i suoi 24 anni di esperienza, conta oggi

su trentatré unità, con le quali copre i collega-

menti con le isole Egadi, Eolie e Pelagie, con Reg-

gio Calabria dalla Sicilia, con Trieste e la costa

croata e, da quest'anno, con le isole greche di

Paxos e Corfù da Otranto. 

La Ustica Lines prima, e la Liberty Lines ora, offrono

da sempre un servizio di qualità nel trasporto ma-

rittimo che ha contribuito allo sviluppo delle isole

minori siciliane e, in particolare, delle Egadi,

anche dal punto di vista occupazionale. L’atten-

zione agli standard di qualità e sicurezza ha con-

sentito alla Liberty Lines di ottenere la

certificazione OHSAS 18001 e ISO 9001. 

L’ultima scommessa si chiama “Liberty Shipyard”,

con sede a Trapani che, oltre a realizzare i mezzi

per le proprie rotte, si propone come punto di ri-

ferimento per le aziende del settore. Nel “Can-

tiere Navale Unità Veloci” è nato il “Super

Admiral”, aliscafo unico al mondo, per capienza

(oltre 350 passeggeri), velocità, qualità e dota-

zione tecnologica. Nel 2016 è arrivata l’acquisi-

zione dell’ex Siremar. Un’integrazione tra le due

flotte che si traduce in maggiori servizi ed effi-

cienza della flotta, e risparmi per i contribuenti.

Passione, competenza, professionalità: la ricetta vincente per essere una “grande” compagnia di navigazione
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Michele Giacalone, il più giovane comandante in organico
“Adoro il mio lavoro. A bordo siamo sempre professionali”

Liberty Lines, sinonimo di “grande famiglia”
Vittorio Morace, diplomatosi capitano di lungo

corso all’istituto nautico di Napoli, ha intra-

preso l’attività di piccolo armatore di navi da

carico con la "Constance". Nel 1970, divenne

amministratore delegato di Alilauro-Aliscafi del

Tirreno Spa e, un decennio dopo, di Alisur S.A

nelle Canarie. Dal 1989 al 1993 è direttore ge-

nerale e poi amministratore delegato di SNAV

spa e, nel 1993 fonda la Ustica Lines con base

a Trapani e inizia l'attività di trasporti veloci per

passeggeri via mare.

Vittorio Morace è il padre di Ettore, presidente

e amministratore delegato della Tirrenia – Com-

pagnia Italiana di Navigazione fino al 2015, e

fino a maggio 2017 della Liberty Lines. 

Oggi Liberty Lines è una grande famiglia unita

da un unico obiettivo. Oltre 600 persone, tra ma-

rittimi e amministrativi, lavorano in squadra per

garantire servizi di qualità, puntualità, sicurezza,

velocità a oltre tre e mezzo milioni di passeggeri.Protagonisti - Vittorio e Ettore Morace

Michele Giacalone, 38 anni, è il comandante più gio-

vane in organico alla Liberty Lines. Dopo il diploma

presso l’Istituto Nautico di Trapani, si imbarca ed inizia

a navigare nel mare del Nord Europa. Dal 2000 al 2004

tocca le coste di Irlanda e Inghilterra a bordo di navi

passeggeri. Poi 24 mesi in giro per il Mar Mediterraneo

e il Centro America con navi cargo e, 13 anni fa, la

firma del contratto con il comandante Vittorio Mo-

race. “La prima tratta mi vide impegnato come se-

condo ufficiale, prima di diventare primo ufficiale e in

seguito comandante, a  bordo di una nave che da

Trapani faceva rotta verso Tunisi e Sousse. Poi il passag-

gio al comando degli altri mezzi della grande flotta Li-

berty -  ha dichiarato Giacalone - Adoro il mio lavoro

e sono felice di fare parte di questa grande famiglia.

Da oltre dieci anni collaboro con la famiglia Morace

e mi porto nel cuore un ricordo bellissimo della traver-

sata fatta nel 2008 da Trapani fino a Guadalupe, dove

rimasi per alcuni mesi facendo la tratta fino a Marti-

nica. Oggi viaggio, prevalentemente, da Marsala e

Trapani verso le meravigliose isole Egadi. D’estate i ritmi

LA VITA DI BORDO. Le attività iniziano un’ora

prima della partenza. Dopo le operazioni pre-

viste da protocollo comincia l’imbarco dei

passeggeri. 

Alla guida del mezzo, a coordinare tutte le at-

tività per il disormeggio, c’è il comandante, as-

sistito dal direttore di macchina, che monitora

l’attività dei motori. In questa fase, che insieme

a quella dell’ormeggio è la più delicata, è fon-

damentale anche l’apporto del primo ufficiale

di coperta che sta sulle cosiddette “alette”,

ponti esterni al mezzo: il suo compito principale

è fornire in tempo reale la distanza dalla ban-

china, attraverso una sequenza di informazioni

atte ad evitare qualsiasi tipo di urto. 

I marinati svolgono un tipo di lavoro visibile a

tutti coloro che salgono a bordo. Quando le

condizioni meteo marine sono avverse, princi-

palmente in inverno, tutte queste operazioni ri-

chiedono un impegno ed un’attenzione

maggiore. Durante la navigazione, i compiti

sono suddivisi tra tutti i membri dell’equipag-

gio. In plancia di comando, il comandante, in-

sieme al primo ufficiale, si occupa della

navigazione, il resto del team si prende cura

dei passeggeri.

sono serrati - aggiunge il comandante - e cerchiamo

sempre di essere professionali in tutto ciò che fac-

ciamo. Anche durante le navigazioni bisogna essere

attenti per la presenza di tanti diportisti in mare. Devo

riconoscere che la macchina Liberty Lines è ben ro-

data e che, nonostante l’indotto dei passeggeri, riu-

sciamo a rispettare gli orari”.

Il più giovane comandante - Michele Giacalone
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2 settembre - Lo spettacolo

Mercoledì 13 concerto in piazza Madrice con i “principianti” della Njcabanda

Eccellenze Isole Egadi 
Al via il “Premio 91023”

EVENTO
L’

Cresce l’attesa

per la prima edi-

zione del “Premio

91023 – Eccellenze

delle Isole Egadi”

che sarà conse-

gnato il prossimo

10 settembre a

dieci “eccellenze”

che attraverso il

proprio lavoro e la propria attività artistica,

imprenditoriale, associativa hanno contri-

buito alla valorizzazione e promozione delle

Isole Egadi. L’evento, organizzato dalla Pro

Loco “Isole Egadi” con il patrocino dell’Am-

ministrazione Comunale guidata dal sindaco

Giuseppe Pagoto, darà ufficialmente il via

alla festa del SS. Crocifisso, che si celebra il 14

settembre.  Dopo la premiazione seguirà un

concerto live: sul palco una band di 8 ele-

menti che proporrà il repertorio del tour di Ba-

glioni e Morandi, i “Capitani Coraggiosi”.  La

band sarà composta da Giuseppe Sturiano

e Gioacchino Ingrassia alla voce,  Dario Li

Voti alla batteria, Gianluca Pantaleo al

basso, Gregorio Caimi alle chitarre, Dario Sil-

via al pianoforte e tastiere,  Marianna Mon-

talto e Antonina Di Lisi al coro.

Eventi di settembre a Favignana 
All’ex tonnara “Ma di giorno i topi che fanno?”

rica, pratica e coaching. Al ter-

mine del corso sarà realizzato

un concerto conclusivo che si

terrà in piazza Madrice il 13 set-

tembre e vedrà esibirsi i parte-

cipanti effettivi della master

class facenti parte della Njca-

banda di Favignana.

DOCUMENTARIO E FICTION. Fa-
vignana, Levanzo e Marettimo

diventano location ideali per

un documentario e una fiction

prodotti rispettivamente da

una tv giapponese a da un ca-

nale coreano. Il documentario

avrà la durata di 45 minuti, e

sarà trasmesso in onda nell’am-

bito di un progetto che risale al

2007 ed è curato dall’emittente

Nippon Television BS, che setti-

manalmente, da allora, pre-

senta i borghi del nostro

territorio attraverso la vita quo-

tidiana e la filosofia di vita dei

loro abitanti. Levanzo è stata al

centro delle riprese, svolte dal

24 agosto e fino al giorno 30.  

con Alessio Piazza, un mono-

logo dove i sentimenti occu-

pano le quattro arterie di un

crocevia. Una riflessione iro-

nica sulle trappole affettive,

culturali e sentimentali che

ognuno di noi ogni giorno

schiva, che accuratamente

evita ma nelle quali poi pun-

tualmente finisce incastrato

con il cuore in mano e i polsini

sporchi di sangue.

IL CONCERTO. Dal 9 al 13 set-
tembre è poi in programma

uno stage di direzione curato

dal Maestro Jose Alcacer

Dura. La master class, che avrà

come assistente il maestro Pie-

tro Boiai, è volta a far acquisire

agli aspiranti direttori di banda

una conoscenza sistematica e

profonda delle materie teori-

che, pratiche e storiche neces-

sarie per esercitare l’attività

creativa dell’interpretazione.

Ogni giornata di lavoro sarà

suddivisa in area tecnica, teo-

P
er Favignana sarà un set-

tembre con un calenda-

rio ricco di appuntamenti,

che coinvolgeranno cittadini e

turisti in visita sull’isola.

LO SPETTACOLO. Verrà portato

in scena sabato 2 settembre

alle ore 21.30 in piazzetta Car-

bone, all’ex Stabilimento Florio,

lo spettacolo teatrale “Ma di

giorno i topi che fanno”, di e


